
















In questo contributo si assumono, come quadro tecnico-scientifico di riferimento, i cinque profili territoriali 
delle NBS, riferiti  ed alla riduzione del rischio ambientale, analizzati e discussi in un recente Report 

 Europea  (EEA, 2021), cioè risorse idriche, foreste ed aree boscate, produzione 
agricola, aree urbane e zone costiere. Questo quadro viene utilizzato per identificare il sistema delle azioni 
del Piano urbanistico comunale Cagliari (PUCC), attualmente in corso di definizione. 
Il contributo è articolato come segue. In primo luogo, si presenta la metodologia che si assume per 

 delle NBS al PUCC; i contenuti di un sommario della discussione proposta nel citato Report 
 Europea  sono posti come riferimento complessivo per questa applicazione. 

Secondariamente, gli obiettivi specifici del PUCC, definiti analiticamente nel Rapporto ambientale 
preliminare relativo alla Valutazione ambientale strategica (VAS) del PUCC (Comune di Cagliari, 2021) 
(RAP), sono associati alle NBS sistematizzate. La sezione conclusiva propone alcune considerazioni sui 
futuri sviluppi di un approccio alla pianificazione comunale basato sulle NBS. 
 
2 | Metodologia 
Il RAP individua un quadro di obiettivi di sostenibilità ambientale riferiti ad un sistema di componenti 
ambientali che costituiscono la declinazione della categoria concettuale  secondo quanto 
disposto  5, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 152/2006. Le componenti ambientali sono le seguenti: 
aria; acqua; rifiuti; suolo; flora, fauna e biodiversità; paesaggio e patrimonio storico-culturale; assetto 
insediativo e demografico; mobilità e trasporti; energia; rumore. 
Il RAP si fonda  degli obiettivi di sostenibilità ambientale, identificati, per ogni componente, 
tramite  ambientale e  SWOT, agli obiettivi specifici; gli obiettivi specifici vengono, quindi, 
attuati tramite un sistema di azioni di piano. 
Un sistema di azioni di piano rende, quindi, operativo, il quadro pianificatorio individuato dagli obiettivi di 
sostenibilità e dai relativi obiettivi specifici. Queste azioni costituiranno il sistema di interventi e 
trasformazioni che contribuirà a realizzare la strategia del PUCC, ed i cui segni sul territorio ne daranno 
testimonianza e significato nel medio e lungo termine. In questa fase operativa si innesta  delle 
NBS, che si pongono, dunque, come un riferimento paradigmatico per  del PUCC. 

 basato sulle NBS, si sviluppa attraverso due fasi che sono da mettere in atto sequenzialmente, 
come segue. 
In primo luogo, sulla base delle categorie di NBS identificate nel citato Report  Europea 

 (EEA, 2021), si definisce una sistematizzazione delle NBS riferite  ed alla riduzione 
del rischio ambientale, con riferimento ai profili territoriali identificati da risorse idriche, foreste ed aree 
boscate, produzione agricola, aree urbane e zone costiere. 
La seconda fase si riferisce al quadro logico (QL) del PUCC, definito nel RAP, reso operativo dal sistema 
degli obiettivi specifici e delle azioni di piano (Comune di Cagliari, 2021). Una volta identificate le tipologie 
di NBS, secondo  EEA, e richiamato il QL, che riflette ntenzionalità espressa dal RAP 
del PUCC in relazione alla strategia ed alle azioni di piano,  del PUCC alle NBS necessita di 

 intenzionalità, finalizzata a scegliere le NBS, ovunque possibile, fra le alternative progettuali per 
attuazione degli obiettivi specifici e, quindi, delle azioni di piano. La seconda fase propone, quindi, una 

valutazione degli obiettivi specifici in rapporto alla loro attuabilità, in tutto o in parte, attraverso NBS. 
 
3 | Risultati 
La Tabella I riporta la classificazione delle NBS secondo i profili territoriali relativi a risorse idriche, foreste 
ed aree boscate, produzione agricola, aree urbane e zone costiere. Nella Tabella, per ciascun profilo si 
individuano sinteticamente alcune tipologie di NBS ed i servizi ecosistemici offerti, che le legano  
alla riduzione del rischio ambientale e ad altri benefici offerti alle società locali. 
La seconda fase della metodologia consiste nella valutazione degli obiettivi specifici, identificati nel RAP, 
quale declinazione del paradigma dello sviluppo sostenibile, in termini della loro attuabilità mediante le NBS 
definite nella Tabella I. La valutazione, riportata nella Tabella II, associa le NBS agli obiettivi specifici in due 
modalità: diretta, se  degli obiettivi specifici è legata in termini molto rilevanti alle NBS ad essi 
associate; indiretta, se il legame è riconoscibile, ancorché  sia subordinata in maniera significativa 
anche ad altri approcci progettuali non riconducibili a NBS. In entrambi i casi, comunque, la scelta delle 
NBS si configurerebbe come espressione di  forte  pubblica 
competente per  del piano, cioè il Comune di Cagliari nel caso del PUC cui è riferito  
applicativo che qui si presenta e si discute. Gli obiettivi specifici sono quelli definiti nel RAP (Comune di 
Cagliari, 2021). La Tabella II riporta  delle NBS agli obiettivi specifici che declinano gli obiettivi 



di sostenibilità relativi alla componente ambientale  fauna e  quale esemplificazione 
 della metodologia, che può essere estesa, in maniera analoga, a tutte le componenti 

ambientali richiamate nella seconda sezione. 
 

Tabella I | Classificazione delle NBS secondo i cinque profili territoriali individuati  (2021). 
 

Profilo 
territoriale 

NBS Servizi ecosistemici offerti 

RISORSE 

IDRICHE 
Rifunzionalizzazione e recupero delle fasce 
fluviali e delle piane alluvionali dei corsi 

 anche attraverso la gestione 
forestale 
Realizzazione di sistemi di raccolta e 
stoccaggio  piovana, quali giardini 
della pioggia, swale e bioswale, tetti, pareti e 
facciate verdi, e serbatoi di raccolta 
Realizzazione di sovrastrutture e 
pavimentazioni permeabili per infrastrutture 
stradali, parcheggi, strade pedonali e 
playground 
Permeabilizzazione di sovrastrutture e 
pavimentazioni non permeabili 

Controllo e mitigazione dei fenomeni di 
piena 
Miglioramento della qualità degli habitat 
Controllo e mitigazione  e del 
rischio da frana 
Aumento della disponibilità di aree per le 
attività ricreative  
Riduzione della velocità del deflusso 
durante gli eventi meteorici di particolare 
rilievo e conseguente mitigazione dei 
fenomeni di piena 
Ricarica delle falde acquifere sotterranee 
Mitigazione delle ondate di calore urbane e 
del riscaldamento atmosferico negli 
insediamenti tramite  e 

 
Rimozione degli inquinanti dal suolo 
attraverso la fitodepurazione 

FORESTE ED 

AREE BOSCATE 
Protezione delle foreste primarie 
Piantagione di nuove foreste 
Recupero di sistemi forestali ed aree boscate 
in condizioni di degrado 
Gestione sostenibile di foreste primarie, 
sistemi forestali ed aree boscate 
Piantagione di alberi, filari di alberi, zone 
alberate e foreste nelle aree urbane 

Conservazione ed accrescimento della 
biodiversità 
Riduzione della velocità del deflusso 
durante gli eventi meteorici di particolare 
rilievo e conseguente mitigazione dei 
fenomeni di piena 
Controllo e mitigazione  e del 
rischio da frana 
Aumento della disponibilità di aree per le 
attività ricreative  e di paesaggi di 
particolare valore estetico 
Miglioramento della qualità dei suoli 
Mitigazione delle ondate di calore urbane e 
del riscaldamento atmosferico negli 
insediamenti tramite  e 

 
Aumento del sequestro e dello stoccaggio 
di biossido di carbonio 

PRODUZIONE 

AGRICOLA 
Miglioramento della gestione delle risorse 
idriche e dei suoli attraverso  delle 
colture di copertura (cover crop), la semina 
senza lavorazione o con una minima 
lavorazione del terreno di semina (no-tillage o 
minimum tillage), la gestione dei terreni 
agricoli ad alto valore naturale e  

 dei sistemi di irrigazione 
Diversificazione e rotazione delle colture, 
anche con  di adapted crop, cioè 
colture che richiedono un consumo 
comparativamente inferiore della risorsa 
idrica 
Impianto di sistemi agroforestali attraverso 
usi dei suoli differenziati, in cui, nella stessa 
unità areale produttiva, si integrano 
alberature, vegetazione arbustiva, colture 
produttive ed allevamento 
Impianto di sistemi agroforestali a colture 
arabili, circondati da alberature o siepi 
frangivento, oppure messi in opera come 

Diminuzione della vulnerabilità dei 
contesti territoriali in relazione alla 
produzione agricola 
Aumento delle riserve idriche attraverso la 
ritenzione delle acque piovane nelle falde 
acquifere sotterranee e diminuzione della 
velocità del deflusso 
Diminuzione del fabbisogno energetico 
delle stazioni di pompaggio; diminuzione 
delle emissioni di biossido di carbonio 
Diminuzione de  di fertilizzanti 
chimici; aumento della fertilità dei suoli 
Accrescimento delle competenze per la 
gestione economica delle zone rurali con la 
formazione di nuove professionalità in 
relazione  di agricoltura, 
allevamento e turismo 



Profilo 
territoriale 

NBS Servizi ecosistemici offerti 

zone caratterizzate da colture promiscue, 
con pascolo e colture arboree di qualità, 
quali  o la frutticoltura 
Agroforestazione di nuova generazione 
basata sulla combinazione di produzioni di 
biomassa per usi non alimentari ed 
alimentari, che integrano, ad esempio, 
pioppeti e robinieti con diverse colture 
agricole; sviluppo di produzioni basate sulla 
tecnica della coltura-allevamento, con 
riferimento o del bestiame ed 
alle relative tecniche, al miglioramento della 
gestione dei terreni pascolivi, ed alle pratiche 
silvo-pastorali 
Messa in atto di tecniche di reperimento 
delle risorse idriche, quali la raccolta delle 
acque piovane ed il ricaricamento delle falde 
acquifere sotterranee tramite la realizzazione 
di sistemi che favoriscano  

 piovana nel sottosuolo 
AREE URBANE Rifunzionalizzazione e recupero delle fasce 

fluviali e delle piane alluvionali dei corsi 
 anche attraverso la gestione 

forestale urbana 
Piantagione di alberi, filari di alberi, zone 
alberate e foreste urbane; gestione efficace 
delle risorse idriche attraverso la 
realizzazione di sistemi di raccolta e 
stoccaggio  piovana, quali giardini 
della pioggia, swale e bioswale, e serbatoi di 
raccolta 
Operazioni di greening riferite ad edifici 
esistenti o da realizzare, quali tetti, pareti e 
facciate verdi 
Messa in atto di tecniche di reperimento 
delle risorse idriche, quali la raccolta delle 
acque piovane ed il ricaricamento delle falde 
acquifere sotterranee tramite la realizzazione 
di sistemi che favoriscano  

 piovana nel sottosuolo 
Realizzazione di sovrastrutture e 
pavimentazioni permeabili per infrastrutture 
stradali, parcheggi, strade pedonali e 
playground, e permeabilizzazione di sovra-
strutture e pavimentazioni non permeabili 

Mitigazione delle ondate di calore urbane e 
del riscaldamento atmosferico negli 
insediamenti tramite  e 

 
Riduzione della velocità del deflusso 
durante gli eventi meteorici di particolare 
rilievo e conseguente mitigazione dei 
fenomeni di piena; benefici economici per 
le famiglie, le imprese e le società locali, 
quali, ad esempio,  della 
domanda di lavoro nei settori produttivi 
legati alle NBS, la diminuzione dei costi 
legati ai danni ambientali e  dei 
valori fondiari 
Rimozione degli inquinanti dal suolo 
attraverso la fitodepurazione; aumento del 
controllo sociale in relazione alla 
criminalità urbana 
Miglioramento della qualità del trasporto 
urbano attraverso una più efficace 
intermodalità; aumento del sequestro e 
dello stoccaggio di biossido di carbonio 
Aumento della biodiversità attraverso la 
generazione di nuovi ecosistemi da tetti, 
pareti e facciate verdi 

ZONE COSTIERE Conservazione e recupero degli habitat 
terrestri delle coste, con riferimento alla 
vegetazione costiera e dunale 
Protezione ed accrescimento delle praterie 
marine 
Protezione ed accrescimento delle scogliere 
coralline 
Protezione ed accrescimento degli habitat 
delle acque di transizione, quali estuari e foci 
dei corsi  e zone umide costiere 
Protezione e miglioramento delle aree 
immediatamente adiacenti al mare, con la 
realizzazione di isole barriera, la 
ricostituzione della duna, ed il ripascimento 
naturale o artificiale delle spiagge, anche 
attraverso tecnologie molto avanzate come 
il Sand Motor  i green dike, le barriere di 
legno e gli argini vegetati; stabilizzazione 
delle zone di costa rocciose ed alte 
attraverso la vegetazione 

Trattenimento dei sedimenti e protezione 
 

Protezione  del livello del 
mare, dalle onde di tempesta e dalle 
mareggiate 
Mitigazione dei fenomeni di erosione 
costiera e del rischio da frana 
Aumento della disponibilità di aree per le 
attività ricreative  
Sequestro e stoccaggio di biossido di 
carbonio 



 della Tabella II integra il quadro logico definito nel RAP tramite NBS che sono associate 
agli obiettivi specifici e che costituiscono riferimenti tecnici per le azioni di piano che li attuano. La questione 
centrale è, quindi, come rendere efficaci le NBS attraverso le azioni di piano, integrando  nella 
struttura operativa del piano stesso. 
È da ritenere, quindi, che la strada da seguire sia la costruzione di un dispositivo regolativo che renda cogente 

 delle NBS attraverso le norme tecniche di attuazione del piano. Si tratta di una questione 
centrale, non solo in relazione al rendere operative le NBS, ma, più in generale, al far sì che le azioni che 
perseguono gli obiettivi specifici diventino efficaci nel processo di attuazione del piano. 
Si tratta, quindi, di includere, nelle norme di attuazione del piano, un dispositivo regolativo che faccia 
esplicitamente riferimento alle NBS, il che comporta una visione articolata, dettagliata e condivisa tra 
amministrazione locale, portatori di interesse pubblici e privati, e società locali, riguardo alle modalità 

 e, in particolare, al carattere conformativo della proprietà  basato sulle NBS. 
Una strada percorribile, in questa direzione, è, certamente, la definizione di schede-progetto che 
costituiscano parte integrante della normativa di piano, in cui gli interventi esecutivi siano tecnicamente 
definiti in maniera tale che la loro formulazione contempli, in termini cogenti,  di NBS, ormai 
ampiamente consolidata nelle pratiche d  dei piani locali. 
Tra i moltissimi esempi, concernenti questa strada, ormai ampliamente consolidata nella prassi, descritti e 
discussi nella letteratura scientifica e tecnica, di particolare rilievo metodologico è  delle schede-
progetto nel Piano regolatore generale comunale di Trieste (Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia-
Comune di Trieste, 2018). Qui, le schede-progetto sono utilizzate, su larga scala, in relazione alle  della 
grande  agli  di riqualificazione  alle  della sostituzione e 
ristrutturazione  ed alla  città dei  Secondo il Piano, le schede-progetto si 
riferiscono ad  e ambiti  individuati attraverso la perimetrazione delle parti urbane interessate e 
sono ulteriormente suddivisi in sub-ambiti secondo le indicazioni fornite nelle schede stesse. Salvo diverse 
specificazioni (sempre contenute nelle schede), le indicazioni grafiche non sono prescrittive, mentre lo sono 
gli elementi principali di progetto, i parametri quantitativi, le modalità  le destinazioni  

 (ibid., p. 3). Tra gli  principali prescrittivi di  oltre  dei servizi 
pubblici nei diversi compendi urbani, alla quantificazione delle dotazioni, agli interventi sugli insediamenti 
esistenti ed alla realizzazione di nuovi insediamenti, vengono indicati i parametri quantitativi, le opere di 
urbanizzazione ed i parametri urbanistico-ecologici, espressi tramite il rapporto di permeabilità, la densità 
arborea e la densità arbustiva. 
Il carattere prescrittivo della scheda-progetto, qualora questa si riferisca  di previsioni di piano 
basate su NBS, dovrà necessariamente avere un livello di dettaglio tecnico tale da rendere cogente 

 progettuale che ne garantisca  
La strada sopra indicata, che può essere resa operativa nelle pratiche ordinarie senza alcun intervento 
legislativo aggiuntivo, comporta, tuttavia, una conoscenza delle tecniche e delle tecnologie di realizzazione 
delle NBS estremamente precisa e dettagliata, non solo in relazione alla progettazione, ma, anche, e, forse, 
soprattutto, alle modalità di finanziamento, ai tempi  ed alla disponibilità di personale 
tecnicamente preparato a gestire i processi operativi della realizzazione dei progetti. Questa preparazione 
tecnica non è ancora radicata negli uffici delle amministrazioni locali, soprattutto dei piccoli comuni, ed è, 
quindi, necessario, perché le NBS diventino momento e parte della prassi  e, più in generale, 
della programmazione e della pianificazione dei comuni, che una nuova cultura, caratterizzata in questo 
senso, si sviluppi ed attecchisca nelle strutture tecniche delle amministrazioni locali. Una rivoluzione 
copernicana di questa portata implicherebbe  forte, da parte dello Stato e delle Regioni, che 
si esplicherebbe  di cospicue risorse finanziarie per  formazione dei quadri amministrativi 
e tecnici della pubblica amministrazione. 
Va, infine, sottolineato come le NBS, ancorché ormai riconoscibili in moltissime esperienze pianificatorie e 
progettuali, costituiscano un approccio ancora abbastanza  e come la loro integrazione nella prassi 

 necessiti di continui e complessi approfondimenti, soprattutto in relazione a diverse 
limitazioni che ne rendono, spesso, problematica  il che pone, certamente, in termini 
problematici, anche la loro attuazione su vasta scala, e, in qualche modo, tende a limitare il consenso, da 
parte delle amministrazioni pubbliche, ad assumerle come riferimento complessivo ed efficace per le 
politiche pubbliche relative al governo del territorio. 
 
 



Tabella II | Valutazione degli obiettivi specifici del PUCPC in termini di attuabilità tramite NBS, con riferimento alla componente 
ambientale  fauna e . 

 
Obiettivi specifici per componente 
ambientale 

NBS associate direttamente NBS associate in maniera indiretta 

FLORA, FAUNA E BIODIVERSITÀ 
Preservare  ambientale e 
naturale delle aree sottoposte a tutela ed 
esaltare le qualità paesaggistiche del 
territorio 

V. la Componente  V. la Componente  

Conservare e tutelare il patrimonio 
geoambientale e la naturalità dei litorali 

V. la Componente  V. la Componente  

Incrementare le foreste urbane e la 
biodiversità, tutelare le specie autoctone e 
ripristinare le connessioni ecologiche 

V. la Componente  V. la Componente  

Migliorare i sistemi di difesa della costa V. la Componente  V. la Componente  
Migliorare la qualità dei corpi idrici e delle 
falde acquifere 

V. la Componente  V. la Componente  

Recupero e valorizzazione delle aree 
agricole 

Miglioramento della gestione delle risorse 
idriche e dei suoli attraverso  
delle colture di copertura (cover crop), la 
semina senza lavorazione o con una 
minima lavorazione del terreno di semina 
(no-tillage o minimum tillage), la gestione dei 
terreni agricoli ad alto valore naturale e 

  dei sistemi di 
irrigazione 
Diversificazione e rotazione delle colture, 
anche con  di adapted crop, cioè 
colture che richiedono un consumo 
comparativamente inferiore della risorsa 
idrica 
Impianto di sistemi agroforestali 
attraverso usi dei suoli differenziati, in cui, 
nella stessa unità areale produttiva, si 
integrano alberature, vegetazione 
arbustiva, colture produttive ed 
allevamento 
Impianto di sistemi agroforestali a colture 
arabili, circondati da alberature o siepi 
frangivento, oppure messi in opera come 
zone caratterizzate da colture promiscue, 
con pascolo e colture arboree di qualità, 
quali  o la frutticoltura 
Agroforestazione di nuova generazione 
basata sulla combinazione di produzioni 
di biomassa per usi non alimentari ed 
alimentari, che integrano, ad esempio, 
pioppeti e robinieti con diverse colture 
agricole 
Sviluppo di produzioni basate sulla 
tecnica della coltura-allevamento, con 
riferimento  del bestiame 
ed alle relative tecniche, al miglioramento 
della gestione dei terreni pascolivi, ed alle 
pratiche silvo-pastorali 

Rifunzionalizzazione e recupero delle 
fasce fluviali e delle piane alluvionali dei 
corsi  anche attraverso la gestione 
forestale 
Protezione delle foreste primarie 
Piantagione di nuove foreste; recupero di 
sistemi forestali ed aree boscate in 
condizioni di degrado 
Gestione sostenibile di foreste primarie, 
sistemi forestali ed aree boscate 
Piantagione di alberi, filari di alberi, zone 
alberate e foreste nelle aree urbane 
Messa in atto di tecniche di reperimento 
delle risorse idriche, quali la raccolta delle 
acque piovane ed il ricaricamento delle 
falde acquifere sotterranee tramite la 
realizzazione di sistemi che favoriscano 

  piovana nel 
sottosuolo 

Riconversione del patrimonio edilizio 
esistente delle aree fronte-mare 

Operazioni di greening riferite ad edifici 
esistenti o da realizzare, quali tetti, pareti 
e facciate verdi 
Messa in atto di tecniche di reperimento 
delle risorse idriche, quali la raccolta delle 
acque piovane ed il ricaricamento delle
falde acquifere sotterranee tramite la 
realizzazione di sistemi che favoriscano 

  piovana nel 
sottosuolo; 
Realizzazione di sovrastrutture e 
pavimentazioni permeabili per 

Rifunzionalizzazione e recupero delle 
fasce fluviali e delle piane alluvionali dei 
corsi  anche attraverso la gestione 
forestale urbana 
Piantagione di alberi, filari di alberi, zone 
alberate e foreste urbane
Gestione efficace delle risorse idriche 
attraverso la realizzazione di sistemi di 
raccolta e stoccaggio  piovana, 
quali giardini della pioggia, swale e bioswale, 
e serbatoi di raccolta 



Obiettivi specifici per componente 
ambientale 

NBS associate direttamente NBS associate in maniera indiretta 

infrastrutture stradali, parcheggi, strade 
pedonali e playground, e 
permeabilizzazione di sovrastrutture e 
pavimentazioni non permeabili 

 
4 | Discussione e conclusioni 
È opportuno richiamare alcune problematiche sottolineate dal più volte citato Report  Europea 

 che analizza le tematiche relative alle NBS riferite  ed alla riduzione del rischio 
ambientale (EEA, 2021, p. 73). I punti seguenti le identificano e costituiscono, senza dubbio,  
ad andare avanti nella direzione scientifica e tecnica, così promettente e feconda, che le NBS tracciano: 

gli impatti degli eventi meteo-climatici estremi legati ai cambiamenti climatici hanno rilevanza alla grande 
scala territoriale ed i loro impatti non sono limitati da confini geografici, amministrativi, sociali o 
economici; pertanto, la ricerca scientifica e tecnica relativa alle NBS e la loro attuazione sono da integrare, 
in termini interdisciplinari e intersettoriali, per massimizzarne gli impatti positivi sulla società e 

 
dati i molteplici effetti positivi offerti dalle NBS, è necessario attuarle attraverso approcci strategici per 
far sì che i benefici generati riguardino molteplici obiettivi di sviluppo, compresi quelli  2030 
delle Nazioni Unite; 
è necessario integrare e rendere operative, nella prassi della definizione delle politiche pubbliche, le NBS, 
con riferimento alle diverse scale territoriali, e sviluppare  reticolare ed incrementale 
delle connessioni di questi approcci progettuali in maniera tale che  delle NBS sia coordinata 
in termini interregionali ed intersettoriali; 
integrare e rendere operative le NBS orientate  ed alla riduzione del rischio ambientale nella prassi 
delle politiche pubbliche implica il riconoscimento e la messa in atto di elevati standard tecnici nella loro 
definizione,  implementazione del principio di sussidiarietà nei processi di governance, un 
significativo miglioramento delle competenze delle pubbliche amministrazioni e la disponibilità di 
adeguati finanziamenti; 
un significativo accrescimento delle conoscenze tecniche è necessario in rapporto  delle 
NBS e delle grey infrastructure; 
è opportuno che i diversi portatori di interesse, partecipanti  delle politiche pubbliche, siano 
coinvolti nella progettazione delle NBS applicate  ed alla riduzione del rischio ambientale, in 
modo che si generino le condizioni per un adeguato consenso, in relazione a questi approcci progettuali 
ed  composizione dei conflitti; 
è opportuno che gli esiti delle NBS, ovunque implichino dei profili legati  siano curati ed 
attrattivi, cosicché concorrano alla costruzione di un clima positivo intorno al loro utilizzo; 
è molto importante che la ricerca, scientifica e tecnica, contribuisca alla realizzazione di adeguati sistemi 
di indicatori e basi di dati che monitorino e guidino il processo di attuazione delle NBS, soprattutto in 
relazione ai molteplici benefici generati a riguardo  e della riduzione del rischio ambientale; 
è necessario definire metodi, quanto più efficaci possibile, per evidenziare la dimensione quantitativa 
dell  delle NBS in termini ambientali, socio-culturali ed economici; 
sistemi di indicatori, basi di dati e quantificazione dei benefici necessitano di definizioni quanto più 
possibile generali, cosicché si sviluppino confronti sui risultati attuativi in relazione a diversi contesti 
territoriali, anche localizzati in paesi diversi; 
è molto importante definire strategie di lungo termine, legate a processi la cui caratterizzazione richieda 
osservazioni riguardanti lunghi periodi, quali, ad esempio, la crescita della temperatura o la perdita della 
biodiversità; queste strategie sono riferite alla gestione di molteplici fattori la cui interazione genera questi 
processi, fattori che, generalmente, influenzano la salute pubblica, la sicurezza alimentare, la disponibilità 
delle risorse idriche e la capacità di resilienza degli ecosistemi. 

 
I punti qui evidenziati derivano, fondamentalmente,  dei Paesi  Europea in materia 
di NBS applicate, nella pianificazione spaziale, per indirizzare le problematiche relative  ed alla 
riduzione del rischio ambientale, a partire dal Report ricognitivo del Gruppo di esperti della Commissione 
Europea su NBS e rinaturalizzazione dei contesti urbani (EC, 2015). Sulla base di questo rapporto, 



o del Programma Horizon 2020, sono stati finanziati diversi progetti dimostrativi, ritenuti di 
particolare importanza in quanto basati su best practice replicabili nel tempo e nello spazio (EC, 2016). 
La Rosa et al. (2021) pongono in evidenza come azione della Commissione Europea, in relazione ai 
progetti finanziati, tenda a valorizzare particolarmente le seguenti caratteristiche (La Rosa et al., p. 330): 

 la valorizzazione e  degli ecosistemi naturali; 
le infrastrutture verdi, che vengono prodotte o rifunzionalizzate, producono impatti positivi in termini 
ecologici, sociali, culturali ed economici; 
le infrastrutture verdi prodotte o rifunzionalizzate integrano caratteristiche e processi fondati sulle risorse 
naturali nei contesti urbani e nelle comunità insediate; 
i servizi ecosistemici offerti da queste infrastrutture verdi sono legati alle aspettative ed alle necessità 
delle società locali, e si caratterizzano per  e le risposte efficaci a molteplici obiettivi e 
funzionalità di questi contesti urbani; 
le NBS e le infrastrutture verdi che ne costituiscono gli esiti mantengono la propria capacità di offerta di 
servizi ecosistemici nel lungo periodo. 

 
La posizione di La Rosa et al. (ibid.), rispetto alla definizione ed alla realizzazione di progetti basati sulle 
NBS, è che i tempi siano, ormai, maturi perché si riconoscano e si utilizzino le buone pratiche che derivano 
da osservazione, analisi e valutazione di esperienze operative non più e non tanto legate a progetti 
dimostrativi, come quelli finanziati da Horizon 2020, quanto, piuttosto, ai problem-solving project che sono 
propri delle pratiche socio-ecologiche, sviluppatesi in diversi Paesi europei e non, e diacronicamente, anche 
nel lungo termine. Questi costituiscono risposte spontanee a problemi reali espressi dalle società locali, e, 
quindi, non legati a criteri generali ed in qualche modo astratti, come nel caso dei progetti di Horizon 2020; 
non hanno limiti temporali nella loro attuazione, come avviene per i progetti di Horizon 2020, che hanno 
un carattere intrinsecamente dimostrativo; e, infine, sono fondati su sperimentazione ed affinamento 
continui che ne caratterizzano la natura sperimentale. 
Certamente, la posizione di La Rosa et al. e la ricerca sperimentale della Commissione Europea si 
caratterizzano per una forte complementarità e rappresentano aperture importanti per il futuro della ricerca 
sulle NBS. 
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